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9 i |corruttore, -per l'abolizione del re- 
dl$ | Ii li gime borghese. 
Tutto il resto é sofisma, errore 
o tradimento. 

Rousseau !maledi’ il prim’uomo 
che cinse un campo di sciepe e dis- 
se: «Questo é mio!» A noi s’im- 
pone l’obbligo di un’altra maledi- 
zione: Maledetto ‘il primi furfan- 
te che impiantò la burocrazia nella 
rivoluzione! Qui sta tuttò il ma- 
le nostro. Il burocratico é di sua 
natura un am'ante dello «statu quo», 
cioé della quiete stabile e perenne 
(se no addio paga!) ed ‘é questa 
inclinazione innegabile che ha spin- 
to il burocratido socialista (?) a 
trasformarsi in gentile ed educa- 
to «addomesticatore di proletari»; 
e ad inchinarsi ai piu’ vergognosi 
compromessi don i piu’ qualificati 
nemici dell’em'ancipazione umana. 

Vent'anni fa gli unici funzionari 
del privilegio e governativi che i 
sovversivi potevan \conoscere era- 
no i gendarmi che li ammanette- 
vano, i giudici cheli sorvegliavano ei 
secondini che li sorvegliavano. in 
galera. Caserio credo abbia cont- 
sciuto anche il boia. Nessuno pe- 
ré oserebbe affermare che Caserio 
abbia fatta questa conoscenza per 
essere incoraggiato — come sono 
oggi incorraggiati ‘certi addomesti- 
catori del socialismo dai ministri 
di stato — a continuare nell’ope- 
ra propria..... 

E non venite a dirmi che le dedi- 
zioni si fanno per beneficare gli o- 
perai. I proletari possono, essere 
solidali fra di loro senza l’intro- 
missione : dei paraninfi del torchio 
umano; Chi si mette ad armeggia- 
re di carità qon gli sfruttatori, per 
infantenersi in equuiorio é descanato 
a diventare il loro umile lacché. 
iLe buone intenzioni a nulla valgono. 
E’ da secoli che la gente piu’ colta ha 
dovuto riconoscere che di esse é 
lastricato tutto l'inferno borghese. 
L’unico bene che potrebbero, rare (e 
ciò mai faranno wvolontariamente: 
é troppo dionisiaco il piacere di 
trasformare la vita dei proprischia- 
vi in appetitose ricchezze) l’unico 
bene, dico, che potrebbero fare i 
privilegiati ai proletari sarebbe quel 
io di non piu’ opprimerli ne sfrut- 
tarli! Tutto il resto le son cian- 
cie di cattiva legas RIU 

Il burocratico ha confuso, ingar- 
bugliato la questione: il socialismo 
per lui é la paga certa alla fife 
del imese e non c'é dunque da stu- 
pirsi se si mette d’accordo coi pa- 
droni: é, detta schietta, un paras- 
sita come essi. Ecco perche egli 
é per aspettare, per non compro; 
mettere, con moti impulsivi, l’ope- 
ra sua assennata, equilibrata, lo- 
gica. Non piu’ rivolte, contro i 
dominatori. Basta imettersi . d’ac- 
cordo con lioro.. Proletari! Pulsate, 


et aperietur vobis. lfratirossi fan 
oggi concorrenza ai frati del pove- 
rello d’Assisi. Il piatto simbolico 
di lenticchie ha comprato il diritto. 
Per l’addomesticatore serafido, tra- 
ditore del socialismo, la rivoluzio- 
ne si trasforma in un atto notari- 
le. Inchiostro, suppliche e basta! 
Ai buoni cani lo zuccherino. Agli 
uomini fieri che vogliono in nome 
del diritto dell’opera: la derisione, 
Jostracilno, la galera! Cani-operai: 
ecco l’equazione della nuova sag* 
gezza: Se wuoi l’osso, alla vista 
del padrone, iscodinzola e leccali 
i piedi, Ad un suo ordine sii pronto 
ad azzannare il compagno, il fra- 
tello di lavoro e gi Imiseria.» L’idea- 
le é l’astro della pazzia: Un uomo 
pratico — una buona ed onesta be- 
stia addomesticata scientificamente 
— s’inchina, tende la mano e gs- 
petta. Il maiaterialismo storico ha 
creato la nobile categoria degli sto- 
rici scrocconi. , 

Attendi! destr’riga! In fabrica! 
Al macello se occorre. 

«Ladri nostri, abbiate pietà di 
nor. » 

— E’ contento signor segretario ? 

— Così, cos. 

— Ma abbiamo fame. 

— E’ la crisi. Non atti inconsulti 
eroici campioni dell’avvenire. 


Ben s’ingannerebbero ycoloro che 
dal titolo di questo scritto, arguis- 
sero ch’io abbia intenzione ‘di dare 
un corso completo per l’addomesti- 
famiento scientifico dé cani. 

Il mioscopo é assai diverso. Non 

insegno un’arte, sia pur lucrosa; 
paleso un flagello sociale: «gli ad- 
domesticatore d’uomini» ‘ 
; Lungi da me ogni intenzione di 
mialignare: io voglio semplicemente 
fmettere in luce un fatto che minac- 
ci, < assai gravemente, con l’in- 
sidia di una pomposa © vana filan- 
tropia, la jm'arcia della emancipazio- 
ne umana ‘dal giogo capitalista. 

Nel mondo non é mai mancata, 
fra gli wmani, una specie di azzecca- 
garbugli esercente la lucrosa « con- 
. ciliazione dei contrari ».. Nelcampo 
socialista questa illustre razzama- 
glia vive come i bacilli di Koch 
nei polmoni dei tisici; vive cioé al- 
legramente distruggendo — nel no- 
me di una infinità d’umanitarissimi 
imbrogli — ogni sforzo rivoluziona- 
rio destinato a sconvolgere gli at- 
tuali ordinamenti sociali oppressi 
sivi, basati sui privilegi del censo e 
Pautorità. ; 

Nessuno, infatti, può îmmiaginarsi 
quanto mile abbiano fatto al so- 
cialismo, e di conseguenza glia cau- 
sa dell’em'ancipazione umana, que- 
sti «conciliatori idegli opposti», 0- 
ra scodizolanti, in omaggio ad un 
falso umanitarismo, soltanto utile 
alla loro pancia © a quella degli 
sfruttatori, fra cavalieri e veccar 
ministri; e ruttatori di frasaccie gl 
clorato di potassa ‘fra le moltitu- 
dini proletarie! Ecco perché io, non 
mi rassegner6ò mai a vedere, im- 
‘passibilmente, e a stimarli, come, 
s'é fatto, il callo nel campo, sociali- 
sta, gli stessi arruffoni da una par- 
‘’te’rappreseritare la commedia della 
‘«iotta di classe», e dall'altra la 
farsa macabra, in servile e lucroso 
pomaggio ad una democrazia ipo- 
gritamente pietosa, dell’ « e@sistenza 
caritativa» agli operai, coi risulta- 
to positivo di « addomesticarli » pra- 
ticamente, a non muovere dito con- 
tro le istituzioni del privilegio che 
strazia, fa scempio della loro vita. 

La lotta rivoluzionaria — se per 
socialismo s’intende l’azione presen- 
te e incessante delle moltitudini u- 
Mmane per una radicale e completa 
trasformazione del presente regi- 
mme in una società basata sulla so- 
cializzazione della proprietà e non 
una Imera e vana aspirazione di ras- 
‘segnati — la lotta rivoluzionaria 
contro il privilegio esclude, sia pur 
fatto in nome della sacrosanta ca- 
rità, qualsiasi compromesso fra il 
socialismo € il capitalismo, fra la 
reazione e la rivoluzione; e coloro 
che pur qualificandosi di socialisti, 
pretendono conciliare questi «oppo- 
sti» in aperta e patente ripugnan- 
za non sono altro che dei malan- 
drini, che si sono assunto, il com- 
pito di buttar l’«olio della benefi- 
cenza» negl’ingranagigi del Imacchi- 
mario borghese, acciocché possa fun- 
zionare senza stridere, e cosi possa 
‘anche continuare, senza troppo for- 
ti scosse, a stritolare allegramente 
Ja vita dei proletari. 

Infatti, a questi arruffoni non 
mianca miai (— quando si danno ad e- 
sercitare la nobile funzione di «ad- 
domesticatori democratici» idel pro- 
letariato — il valido e interessata 
appoggio della stampa della ‘forca, 
e la non meno importante simpa- 
pa degli uomini distato. E perché ? 
Vuol dire che si son resi degni del- 
la riconoscenza ‘dei privilegiati ma 
anche dell’esecrazione idi quanti sin- 
ieramiente lottano per una Società 
migliore. 

Il sovversivo sincero, oil nemico 
convinto dello, sfruttamento dell’uo- 
imio, sull'uomo non può aver due 
morali: quella che gli fa bollare a 
‘fuoco i tiranni, e scagliare l’ana- 
‘tera contro i cannibali della ric- 
chezza usurpata; e l’altra che in 
veste di «burocratico della carità», 
lo associa e mette sotto la diretta 
dipendenza dei piu’ feroci avver- 
sari dell’emancipazione della clas- 
se lavoratrice. 

La imorale del socialista é una 
sola, luminosa e semplice nella sua, 


miagnifica rigidità: lavorare, senza 
Pampromessi” gel nemico perfido e 
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RSI tpll ai 


Note in margine 
Dalli al prete! 


Alcuni amici ci hanno quasi mosso 
rimprovero perché non abbiamo da- 
ta soverchia importanza all’affare 
della imonaca. Ed hanno detto: Era 
una bell’occasione per iscuotere un 
poco le (masse, fare dell’agitazio; 
ne, ridestare i sopiti entusiasmi 

Già, era una bella occasione e 
noi... ce la siamo lasciata scappare. 
Ma che volete; siamo divenuti un 
pò scettici in tema di anticlericali- 
smo e piu’ non ci seduce lo spre- 
care energie per ‘risultati contrad- 
ditori. L’agitazione per l’assassinio 
dell’Idalina, é di ieri — agitazione 
che gli anarchici hanno saputo man- 
tener viva per piu’ anni — e con 
tutti .gli entusiasmi cite dest6 ha 
lasciato il temipo trovato: non che 
noi si nutrisse speranze in una ven- 
detta giuridica ‘ed alla quale per 
niente tenevamo, ‘ima per i risultati 
‘morali... Tutti coloro che si acco- 
darono a noi in quell’occasione so- 
no rim'asti quelli che erano. Liberi 
pensatori a doppio fondo, baci api- 
le e fecca stivali. Il clericalismo € 
poderosu-, nel Brasile principalmen- 
te perché gli anticlericali sono piu’ 
preti dei preti. Essi non ce l’han- 
no che con i sacerdoti porcaccioni 
ed a ‘dar retta alle loro pie inten- 
zioni noi non ci dovremmo affati- 
care che,.. per ‘moralizzare il clero. 
Bell’affare. 

Preti che stuprano, monache ba- 
gascie, frati briachi ed in fregola, 
ecco i bersagli su cui tirano a salve 
gli anticlericali. Ma l’allegro «sport» 
liberale, non impedisce loro di bat- 
tezzare i figli, sposare in chiesa 
con correre a tutte le feste reli- 
giose, e imiorire con tutti i sacra- 
menti. Che buffoni! E noi dovrem- 
mo servire loro. da complici neces- 
sari? Manco per sogno. 





Il pregiudizio religioso, resterà un 


pregiudizio di grave danno per la 
TibentA del pensiero e ‘di riflesso 
per quella economica e politica,. an- 
che se castrate tuitti i preti e cucite 
la bocca a tutte le monache... 

Noi ce l’abbiamo con Dio, con i 
santi, con le verità rivelate, con le 
virtu’ cristiane e non con i preti 
che ballano il can-can... Di stupra- 
tori ce he sono tanti e tanti anche 
fuori dei conventi; E non sonosol- 
tanto le monache che nascondono le 
ragazze per non far prendere loro 
marito. Chi sa ‘mai quanti liberi 
pensatori avran commesso lo stes- 
so peccato contro natura.. per in- 
teresse 0 per ‘dispotismio ! ?... 

Noi non vogliamo dimenticare e 
far dimenticare tutte le tirannie e- 
conomiche e politiche dell’attuale 
società, lanciando agli oppressi l’os- 
so spolpato ‘idell’anticlericalismo per- 
ché si trastullino con quello, 

Noi combattiamo, tutte le menzo- 
gne e tutte le oppressioni: sul no- 
stro nero vessillo, sta scritto: Né 
Dio e né Padrone, 

E’ un programma semplice e 
chiaro. 

Non esclude) i preti — ministri di 
Dio — ima li accomuna a tutte le 
altre canaglie che bisogna spazza- 
re via con le instituzioni di cui sono 
gli agenti ed i sostenitori 


Il Lavoro Nobilita i 


Un giorno si e l’altro sissignore, 
i giornali registrano le solite la- 
m'entele dei coloni non i E 
quando tacciono ‘i giornali, ‘per i 
scarico di coscienza: i consoli, delle 
nazioni che fornisgono immigranti 
a questo paese, mandano in carta 
protocollo, ad un allegro Patronato 
Agricolo, la lunga lista di quelli 
che yreclamono un salario chè non 
viene e che forse mai piu’ verrà. 

Cosi la barca va avanti e chi la- 
vora si nobilita a fondo perduto. 

Diano retta a noi i coloni recla- 
mi'anti. L’unica via che hanno a- 
perta per ottenere quello che loro 
spetta € quella di... pagarsi da sé 
stessi. Faccino la «colheita » per 
conto proprio. 

E’ l’unico mezzo: tutti gli altri 
sanno di erba trastulla, 

Ma diranno: Volete che violiamo 
4 leggi; che si attacchi la proprie- 

! 


Le parole sono parole olo i fat- 
ti sont 


sa, i d 


CALMO, 




















Dite un 
vorato ? [poiché avete lavorato 
dov'é il frutto del vostro lavoro ? 

— Se Pé fpreso il padrone. 
Benissimo: allora il ladro é 
il padrone, é lui che ha violato la 
legge. 


? su? Avete si 0 no la-| 


Maria Tiepolo ‘(diveniva perciò un 
simbolo ed al simbolo non potevano, 
bastare le attenuanti a cui aveva 
diritto la ‘degenerata, la viziata, . 
i ammalata... i = 

Ne hanno fatto perci6 una santa. . 
Tutta la sua fregola del maschio é . 


Vi accomoda questo ragionamen-' divenuta bontà d’animo squisitezza 


to? No?!.. 
Ed allora smettete di lamentarvi é 
di perdervi in inutili proteste. 
Affamiati e laceri, continuate, con- 
tinuate a lavorare che-lo dice il 


proverbio — «il lavoro nobilita l’uo- 


mo...» 

E, a quanto pare, lo rende vi- 
gliacco ! 

Varazione sulla crisi 

Questa la peschiamo sul «Cor- 
fiere Italiano » del 24 Maggio p. p. 

Uno dei suoi redattori, — o col- 
laboratori, non sappiamo bene, — 


fagionando di crisi s'é trovato a 


dar ‘di cas con una chiesa presbite- 
riana, nella quale, in quel momento, 


parlava uno dei (migliori (proprio ?) 
i 


oratori di Rio de Janeiro, il Rev. 
Alvaro Reis. 

E fin qui niente di male: 

Ma il saero oratore parlava di 
crisi... \ 

Tutto quello che disse noi infeli- 
cemente non lo sappiamo; il signon 
Fantini ce ne racconta ben poco, 


nfa quel poco vale un’anno di para- 


diso. 

Ne diamo fa quintessenza. 

«La crisi odierna non é che wn'2 
«conseguenza logica ilel nostro de- 
cadimientip {morale ... | 

« ». Ciò avviene perché non si ha 
«educazione civica, perché non si 
«conoscono i rudimenti della dot- 
«trina di Cristo, dei salutari precet- 
«ti della virtu’ che egli ci legò nel 
«suo evangelo .... G 

Veramente, il Rev. Reis allude ad 
una crisi.. giuridica, o del senso 


giuridico; ma non importa. Varia- 


zioni... sulla crisi!!! 
«Diffondiamio, dunque, la sua dot- 
«trina (di Cristo, s’intende ) sull’e- 
«sempio di S. Filippo. La salvezza 
«della patria sta combattere l’a- 
«nalfabetismo e nella evangelizza- 
«zione delle Im'asse. L’analfabetis- 
«mo che fra i credenti é del dieci 
«per cento, fra gl’increduli é del- 
«l’ottanta.... RI 
Alto la! MLA 
Che anche il cervello del signor 
Alvaro sia rimasto vittima della 
crisi ? o n 
Ce ne dispiacerebbe oo, ma 
non sappiamo che farci. Provi ad 
ingoiare un paio di evangeli, una 
qualvolta curano ‘tanti gravi ‘ma- 
lanni. Chi sa che non oli si schia- 
risca la vista! Poiché egli ha osser- 
vato le cose alla rovescia.. ‘Anal 
fabetismo e religione sono andati 
sempre di pari passo. Invertiti i 
termini la proporzione é giusta. Chi 
J e Studia é un candidato all’in- 
credulità. Salvo che non ci si met- 
ta di mezzo la crisi del raziocinio, 
nel qual caso, avremimo una varian- 
te dell'analfabetismo. E nient'altro. 
In quanto alla crisi economica, 
provi un pé lf a risolverla a base 
di versetti biblici. 
Forse per conto proprio !... 


Da un vedetta di Masse 
ad un tanchello Massonito 


I giurati di Oneglia, hanno assol- 
to Maria Tiepolo assassina dell’at- 
tendente Polimanti. Il verdetto € 
logico. Se si assolvono gli uomini 
che ammazzano le donne, perché 
non assolvere anche quando la vit- 








Mimfa € il maschio ? Ma resta, quello 


di Oneglia, un verdetto di classe. 
Vi sono processi nei quali il fat- 
to di sangue in sé stesso passa 
in seconda. linea, nei quali non si 
discute più dell'onore del vivo e 
del morto, nei quali altre passioni 
che non quelle che ‘determinarono 
la tragedia, scaldano il dibattito 
e suggeriscono la sentenza, pro- 
cessi che portano nelle aule dei tri- 
bunali, l’eco idel cozzo degli odî e 
delle lotte quotidiane tra poveri e 
ricchi. : 
Condannare Maria Tiepolo equi- 
valeva ad pitreggiate la nobiltà e 
l’esercito: equivaleva a Sancire l’e- 
uaglianza pruriai idi tuttii i citta- 
i davanti illa legge; dei citta- 


di sentimento. 

E l’omicidio ida essa compiuto di- 
venta una soave legerezza di piu’ 

Per gl’iniziati alla sensualità no- 
bilizzata dal censo e dai galloni, 
dué per la platea l’assoluzione é 
determinata dalla legittima difesa. 

E’ cosi quando uno di quelli che 
stanno in alto uccidono uno che 
sta in basso la legittima difesa é 
un fatto fuori ‘discussione: Non in- 
vertite però) i fattori; non avanza- 
te l’ipotesi d’una contessa Tiepo- 
lo uccisa da un soldato, Polîmanti. 


se . 

Giurati, anche noi avremmo assol. 

‘to e noi non stimmatizziamo il ver- 
| detto assolutorio perché ha sot- 
i tratto una vittima alla prigione, ma 
perilsignificato di classe, per il suo 
| intrinseco aspetto di servilità, di 
complicità borghese. 

Noi avremmo (assolto, noi assolve- 
iremmo sempre, anche se chiamati 
‘a giudicare l’assassino di un nostro 
figlio, perché non crediamo,nella te- 
rapeutica dell’ergastolo perché non 
crediamo nella legge, perché non 
‘ammettiamo il ‘codice, perché la no- 
stra .profilassi sociale, traverso, lo 
agente, si spinge fino alle cause e 
s\! queste vuole tentare la cauteriz- 
zazione... 

Noi pure avremmo assolto. Ma 
avvretmtmo gridato ben alto che ri- 
sparmiando una povera infelice, po» 
vera anch se ricca, povera di sen- 
‘so morale, Vittima della propria e 
della sociale,;. corruzione schiava 
dei sensi e ‘deil’ambiente, non in- 
tendevamo affatto assoivere tutto un 
sistema di otganiz.azidite Sonde 
che ha avvelenate le pure fonti del- 
la vita, che non opprime soltanto 
le plebi, ma strazia anche coloro 
che se ne fanno, i sostenitori ed i 
difensori. f 


Ce 
[] 
Ù 


ve 

Intanto che la contessa Tiepolo 
a braccio del marito, dell’intrepi- 
do capitano, riprendeva la strada 
del santuario Comano: e ‘in lei 
si savano sguardi concupi-, 
soruti di tutta l'ufficialità ali e 
bassa che ne aveva proclamate le 
virtu’ castissime e ne ealcolava lo 

sconto, uno dei difensori della con- 
tessa Tiepolo, colui che piu’ di c- 
gni altro col fascino della parola ed 
impersonando un partito avverso al 
militarismo ed ‘alla nobilità ave- 
va contrubuito all’asfioluzione, si av- 
viava, lieto del trionfo ottenuto, ad 
un «agape-fraterna ....» ad unban- 
chetto che la democrazia — per e- 
levarlo su gli scudi, come sfida al 
socialismo antimassonico le — perché 
no ? — come celebrazione per la 
vittoria ottenuta alle assise, nel 
nome della casta Maria Tiepolo — 
imbandiva volontariamente, cosciens 
temente. 

E l'onorevole Raimondo, deputa- 
to socialista, ha in quel banchetto . 
parlato, insergendo contro j! set- 
tarismo del partito e proclamando il 
diritto che ogni uomo ha di pen- 
sare liberamente. 

E sta bene. I 

Avremmo preferito peré che in 
tribunale non avesse dimenticato 
che se la Tiepolo aveva diritto di 
strofinarsi ai maschi, anche il Po- 
limanti aveva un diritto — e piu’ 
sacro -— quello di vivere... anche 
se le contesse avessero trovato di 
meglio. i 

Forse tra il verdetto assolutorio 
ed il banchetto democratico, v’'édi 
mezzo piu’ che una semplice cir- 
constanza di momento, che una pu- 
ra opportunità di occassione.. 

Raitmondo ch’é uscito dal partito 
socialista per non romperla con la 
m'assoneria, meglio di noi sa che 
questa, specie nei tribunali, mani- 
festa il suo alto potere. 

Chi ci garantisce che il verdetto di 
Oneglia, oltreché un verdetto di 
di classe, non sia anche un ver- 
detto massonico ?! ni 
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OPPUNTI E COMMENTI 


OARIANERITI 


GUIDO VIENE... 


In Luglio avremo qui il signor 
Quido Padrecca, libico, socialista cd 
‘anticlericale. 

Siccome v’é stoffa per tutti i gusti 
€é da supporre che oltre all’« Avan- 
ti!» gli tesseranno un pé di pane- 
girico anche il «Giornale degli l- 
taliani» ed il «Fanfulla »» 

La vera reclame però gliela fard 
la «Squilla», poiché, clericalismo ed 
anticlericalismo hanno il ‘merito di 
sostenersi a vicenda. 

In quanto a noi.. ci metteremo 
alla finestra a vedere ed a sentire. 
E secondo le circostanze regolare- 
‘mo la nostra azione. Adesso però 
ci é d’obbligo la benevole aspetta- 
tiva per evitare l’accusa di voler 
rompere le uova nel paniere al si- 
gnor Libero Pensiero. 


PER RIMEDIARE LA CRISI 


Abbiamo letto in una corrispon- 
denza all’Avanti!, da Buenos Ai- 
Tes quanto segue: 


(Parla il deputato Dickmann, dia- 
logando col signor Cesare Sartori. ) 





«Il capitale europeo in causa del- 
«la guerra fu occupato in Europa 
«stessa; in secondo luogo, le specu- 
«lazioni disoneste ‘delle terre, del- 
«le case, il malgoverno, le spese 
«dello Stato favolose, addirittura 
«fantastiche, portarono alle attua- 
«li disastrose conseguenze, non ul- 
«tima delle quali la disoccupazio- 
«ne dell’operaio e del contadino, 
«solo che nell’importantissima in- 
«dustria del «quebracho » quindi- 
«cimila operai sono senza lavoro, 
«e che le entrate delle dogane e 
«delle ferrovie sono in diminuzione 
«Quindi noi sconsigliamo Vimmi- 
«grazione; sono peré convinto che 
«la crisi diminuirà anche in causa 
«del trionfo del Partito socialista. 
. — «E come? 

— «Dei centoventi deputati che 
«conta il Parlamento argentino, no- 
«ve sono dei nostri. E’ un gruppr; 
«piccolo, ma audace, battagliewo, 
«pieno di vita e di fede, il Giuale 
«eserciterà un’opera implacabile di 
«eritica, di controllo, e Îgr4 tutti 
«gli sforzi per condurre L) nazione 
«sulla via del benessere ‘economico 
«dell'onestà, della giugtizia. | 

«Io per parte mia presenter6 u- 
cena legge tendente a sopprimere 


PR PIE +, . ape 
sicario » \incitamento artifi- 


«ciale dell’immigrazione); Gimenez 
«sosterrà il programma dell’igiene 
«sociale, della lotta antialcoolica, 
«della scuola laica del mutualismo, 
«della previdenza sociale. Palacios 
«si propone di presentare un pro- 
« getto di riforma della costituzione, 
«sopratutto in ciò che riguarda l’e- 
«sercito elettorale. 

La trascrizione é stata prolissa, 
mia ‘molti pregevoli insegnamenti da 
essa potranno dedurne i nostri 
lettori. 

Primo ed importantissimo che non 
vale | apena sfuggire la crisi brasi- 
liana emigrando nell’Argentina poi- 
ché si cadrebbe dalla padella sulla 
brace. 

Secondo che... la crisi é un male 
passagiero quando si hanno nove 
deputati socialisti in un parlamento. 

oiché quei deputati parlando ai 
loro colleghi contro l'immigrazione 
artificiosamente fomentata, . soste- 
nendo un progetto di riforma elet- 
torale, e predicando contro l’alco- 
olismo ed in favore della previden- 
za sociale e del mutualismo, libe- 
revanno l’argentina dalla crisi in 
quattro e quattro fanno... dodici. 

Ma se i deputati argentini, so- 
cialisti, in nove possono fare cosa 
si grande, non comprendiamo, co- 
ime ‘i deputati socialisti francesi e 
germanici che nei rispettivi parla- 
menti rappresentano una vera for- 
za parlamentare, capace di rovescia- 
re con accorte e poco e poco pulite 
alleanze un governo, non siano an- 
cora arrivate... 

A decretare un pò, di socialismo ? 
Ma no il socialismo non c'entra: é 
un rimedio troppo radicate e poco 
parlamentare. 

Nc-1 siano riusciti, vogliamo di- 
re, ad impedire che nei loro paesi 
la crisi da piu’ anni da uno stato 
cronico latente sia precipitata in 
quello progressivo. 

E lo stesso diremo per l’Italia 
dove 52 «rossi» di stampo rico- 
nosciuto ed approvato siedono alla 
sinistra del \governo. 

Saranno dunque dei piccoli padri 
eterni i nove deputati socialisti di 
Buenos Aires ?!... 

Ma un’altro insegnamento deve 
necessariamente scaturire dall’af- 
fermiazione, modesta, del Dickmann. 
I nostri amici socialisti di S. Pau- 
lo non hanno avuto il coraggio di 
dirlo, ma noi parleremo in loro ve- 
ce. Ascoltate e meditate. 

Se. anche qui nel Brasile si po- 


tessero eleggere nove deputati s0- | 


cialisti la crisi presto stumerebbe... 





PROPAGANDA LIBERTARIA 


generali dissidenti, che agiscono per 
spirito di vendetta e di cmpete za 


Non ci credete? E’ solo fare la|verso chi governa. Gl; ucniuin che 


prova. 
Altro che rettorica anarchica !... 


GELTRUDE SI QUERELA 


I nostri compagni della «Lanter- 
na» saranno presto processati per 
calunnia, diffamazione ed attenta- 
to al... pudore. 

Trascinati dalla loro fobia anticle- 
ricale hanno scritto un monte di 
parclaccie contro la pia superiora 
di un cattolico bordello, aperto in 
Coritiba, nella via Aquidabam, per 
insegnare ai preti il ballo-angelico... 

Hanno accusato la pia ancella del 
Signore non solo di sequestro di 
perscna, ma anche di tener mano 





a mille devote porcheriole. Tutte 
spudorate menzogne. 

Naturalmente, suor Geltrude an- 
ziché mandare i propri mariti spi- 
rituali, a chiedere soddisfazione, ri- 
spettosa della legge si é appellata 
alla stessa. 

Brava Geltrude! Bisogna difen- 
dere ia purezza delle intenzioni cat- 
toliche e monacali. Delle intenzio- 
ni... che le azioni le giudicherà 
iddio quando ci chiameri davanti 
a lui. 

Però se nell’altro mondo ne capi- 
tasse di trovarsi nello stesso scom- 
partimento, si ricordi della nostra 
approvazione e... ci stia lontana € 
lontane tenga da noi le sue ancel- 
le... capirà... con certe malattie non| 
si scherza neppure in paradiso, do- | 
ve non é permesso entrare trasci. | 
nandosi dietro un cassone di depu 
rativi... 

Si curi la salute e dia querele a 
tutto spiano che le ouerele fanno 
l’effetto delle foglie di fico. 

Si specchi in padfe Faustino Con- 
soni — uomo di cristiane e virili 
qualità — vriccusato di assassinio e 
di stupry... 

Prima della querela era un sadico 

ed Xin porco... dopo la quereta é 
Up, vergine e ‘martire... 
# Cosi accadrà a lei o piissim'a suora 
Gieltrude. Dopo la querela tornerà 
vergine e ‘martire da tutte le parti 
del convento. 


L'illusione 
Messicana 


Confessiamolo: la rivoluzione so- 
ciale del Messico, altro non é sta- 
ta che un'illusione. Sono ormai qua- 
si tre anni che quel paese é il tea- 
tro delle gesta di orde, al coman- 
do dei «caudillos» feroci, le quali 
vanno seminando la strage, ilsac- 
cheggio, e l'incendio per le campa- 
gne ed i villaggi ‘messicanti. Dap- 
principio il conflitto messicano era 
stato salutato con entusiasmo dai 
compagni d'America e d'Europa. Es- 
si vedevano nell’insurrezione la pri- 
m'a fase dell'episodio che avrebbe 
dovuto condurre fatalmente alla 
dissoluzione della repubblica, e 
quindi all'avvento del comunismo 
anarchico. Ed anzi, molti compa- 
gni sono là accorsi da vari paesi, 
‘a dare il loro modesto contributo al- 
la causa del popolo. S’é parlato 
allora di espropriazione di terre, 
di soppressione di tasse, di aboli- 
zione di caste e di tante altre belle 
e grandi cose che formamo il con- 
tenuto sostanziale dei nostri ideali. 

Non biasimiamo. Quei compagni 
che hanno dato il loro appoggio 
incondizionato alla rivoluzione mes- 
sicana, hanno fatto bene. Hanno 
fatto bene inquantoché hanno se- 
guito quel criterio logico e razio- 
nale che una rivoluzione assume il 
carattere ed aspira alle finalità che 
le danno e che aspirano gli uomi- 
ni che la capeggiano, poiché il po- 
polo, in certi momenti determinati, 

uò seguire coloro che gli additano 

a via dell’em'ancipazione. Senza 
queste determinanti non si potreb- 
bero fare delle rivoluzioni. Ed ap- 
punto per questo che, tutti gli ar- 
rivisti che hanno sete di potere ed 
ambizione di dominio, giocano a- 
stutamente sulla credulità del po- 
polo, per raggiungere il loro scopo: 
abattono chi sta in alto per pren- 
derne il posto. Quando poi, han- 
no fatto il colpo, addio idealità, 
addio promesse. Essi, dall'alto tuo- 
nano contro gli amici di ieri, li 
fanno imprigionare, estradare, ma- 
gari fucilare, pur di conservar la 
corona ed il berretto friggio che 
sia. Hanno fatto tutti così. Dema- 
goghi, rivoluzionaria, alla vigilia del 
colpo di stato; tiranni il giorno do- 
po. Dei Bonaparte, il primo ha il 
16 brumaio; l’altro, il 2 dicembre. 
Ma torniamo al caso nostro. 

Quei compagni che hanno dato 
il loro appoggio alla rivoluzione 
inessicane, sono stati tratti in in- 
ganno. Una rivoluzione, perché ab- 
bia un carattere veramente sociale, 
non deve essere comandata da dei | 








hanno delle idee ben chiare e de- 
finite e che partecipano ad una ri- 
voluzione devono cercare d’infiui- 
re nelia massa, e di dare al movi- 
mento insurrezionale una direttiva 
ben diversa da quella che ha avu- 
to la rivoluzione ‘messicana. Qual- 
cuno fece dei generali messicani, 
tanti Garibaldi. E’ un eresia, poi- 
ché quelli di questo non hanno né 
l’abnegazione e né lo spirito di sa- 
crificio. Nei paesi americani, le ri- 
rivoluzioni sono sempre foinentate 
da capi d’esercito dissidenti che han 
no tutt’altre ‘mire che la causa del 
popolo. 

Chi ha seguito spassionatamente 
lo svolgersi degli avvenimenti, non 
ha bisogno di molte acume per con- 
cludere che, il conflitto messicano 
non ha dato che un risultato; quel- 
lo di favorire in via indiretta, le 
tentative del monroismo espansio- 
nista americano. Gli « yankees », nel 
la ioro febbre di speculazione e di 
ricchezza, hanno lo sguardo fisso 
sul, Messico, come su di un 
campo inesplorato ma prometten- 
tissimo. i famosi pozzi petrolife- 
ri ed altri sedimenti che costituisco- 
no il tesoro e la fortuna di un pae- 
se, formano l’incubo dei discendenti 
Lincoln. Essi, hanno fomentato gli 
americani, con mille mezzi le lotte 
îfratricide che hanno condotto il 
Messico alla rovina, per tentare poi 
il colpo finale. Che cosa vi può es- 
sere di comune fra di noi e le no- 
stre aspirazioni con tutto questo ? 
Che cosa hanno fatto i generali 
Carranza, Pancho y Villa, Zapata 
per la causa del popolo ? 

Madero, metteva in fuga il de- 
spota, il tiranno, Dias, che per îren- 
t'anni aveva governato con il regi 
me del terrore nel proplio paese, 
per prenderne il posto. Huerta,, a 
sua volta, imandava a fucilare pro- 
ditoriamente il suo competitore Ma- 
dero., dopo averlo sostituito alla 
rivoluzione. Ora, ‘Pancho y Villa, 
Carranza e Zappata, non voglio- 
no riconoscere il governo del ge- 
nerale Huerta, per una ragione mol- 
to semplice: perché alla presiden- 
za non ci sono loro. Per noi, tut- 
ti questi grandi uomini della rivo- 
luzione messicana, ci appaiono dei 
volgari arrivisti che tentano di con- 
durre l’acqua al proprio mulino. La 
causa del popolo che essi dicono e 
pretendono difendere ci pare una 
irrisione. 

Certamente, noi siamo lontani dal 
teatro del conflitto, non possiamo 
averne un’idea precisa e quindi ogni 
‘previsione sulla sua soluzione, appa- 
re avventata ed arbitraria. Tutto 
ci induce a credere però, che tut- 
to ciò che si é fatto é ben lonta- 
no dall’essere Anarchia pratica o 
comunismo come pensavano e pen- 
sano alcuni compagni, come il buon 
Greache, medico, che malgrado i 
suci settanta e piu’ anni, é andato 
la dove, secondo lui, si combatte 
con fermezza e gagliardia per il 
trionfo della rigenerazione umana. 

Possano i loro sforzi essere co- 
ronati dal successo. Il popolo ha 
spirito di sacrificio piu’ che non 
si creda. Nel conflitto messicano, 
egli ha dato segno di costanza ed 
abnegazione, nella speranza di un 
migliore e piu’ equo avvenire; ma 
i capi lo hanno tradito. Alla ma- 
lora i generali! Essi non concepi- 
rono che la libertà della sciabola 
e del «mauser ». Sono tutti degni 
di Diaz, Madero e Huerta. Forse 
farebbero peggio! Fin'ora nel con- 
flitto messicano non v’é stato un’e- 
pisodio degno del 93: Lo stato e 
la proprietà non sono ancora li- 
quidati purtroppo, e non é ancora 
‘apparso il Fauquier- Tinville a chie- 
dere la testa del tiranno e dei 
tiranni che opprimono il popolo mes 
sicano. 

Martino Stanga 


SETZRIZIZZZZZZII AZIZ SLI TIZIO TT 
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E° troppo tardi per replicare alla re- 
plica dî G. S.e della redazione del 
lAVANTI!: tardi ed ozioso. Ristabiliti i 
fatti, 0 circostanze di fatto, io pretendevo 
che si discutesse un pò sull'accampata 
azione pratica. La polemica ristretta 0 
tale assunto avrebbe giovato a tutti, I 
socialisti dopo avere lealmente ricono. 
sciuto quanto prima avevano posto in 
dubbio, o iasciato sotto silenzio, hanno 
preferito svicolare a destra. Forse chia» 
mati da più urgenti questioni, come quella 
ospitaliera e quella del segretariato di 
previdenza per gl'italiani all'estero, han 
creduto bizantinismo approfondire un 
dibattito in cui anche un pò di teoria 
socialista avvrebbe dovuto — în correla- 
zione con l'azione pratica — essere difesu 
e propagata, 

In ogni moda riconoscento che c'ascu- 
no ha sl diritto di attendere alle le pro- 
prie faccende con î criteriiche meglio gli 
convengono, mi darò per soddisfatto. Non 
mi ha mai solleticato l'importunare chî 
ha troppo da fare. 

G., D, 





SEGEFATIORI E MALFATTORI 


La razza più curioss e anche più 
interessanto di questo mondo é$, sen- 
za dubbio, quella dei benefattori. E 
nen sono nna povera e sparuta schie- 
aa: sono, fra minuscoli e mastodon- 
tici, i padroni effettivi del mondo. 
Per beneficare la sofferenie umanità 
non islegnano nessun mezzo. 

Vi dissanguano per beneficarvi; o 
per incivirvi — quando vi hanno 
sentenziato di razza inferiore — 
vi fanno scannare per rendervi più 
adatti alle portentose norme della lo- 
ro santissima civilià. 

I benefattori del genere umano 
non vacillan mai per fare il benc; 
Per allaryzare le loro operazioni finan- 
ziarie nou titubazo a scatenare la 
guerra, ma in compenso -— teneri 
cuori — quando la guerra devasta 
la terra e distrugge all'ingrosso le 
creature umane, mandano a rappez 
zare i corpi umani che la loro civi- 
lissima mitraglia ha squarciati. Non 
dite poi « questa brava gente che la 
più bill: teneficenza sarebba quelia 
di nen mondare gli nomini a fuci 
larsi, a cannonegg:arsi, a bombar- 
darsi gli uni gli altri, perchè alla 
prima batteta vi taccierebbe di suv- 
vertitore della morale, di nemico di 
Dio e della patria. 

Per essere buoni bisogna uccidere 
e morire per loro, I benefattori sono 
benefattori perchè prima. di tutto 
vogliono empirsi la borsa. Prima la 
fuciiava sul corpo samo, dapo il ce- 
rotto o la tintura di iodio — disin- 
fettante di guerra — sulla ferita. 
Prime rubare e dopo gettare il sol. 
dimo della beneficenza al derubato. 
Fare il male è la professione ue osa; 
beneficare poi i danneggiati è la giu 
stificezione de! delitto sociale, per 
poter poi continuzre — con lucro, 
onore e glorin — a fare ansora de 
male. E'* su questo sssurdo che pog 
giano tutte le istituzioni dolla domi 
nazione cap talista. 

Non occorre far nomi per provare 
la verità di questo f stto; basta guar 
dare un po’ nel viso i grandi, gli 
onnipotenti benefattori del popolo 
per rimanerne convinti, 

L'iudu-triale A, impieza nelle su 
f.bbriche, da dieci anni, 200 fanciul 
li dè due sessi, dai 7 ai 12 anni. In 
uuesti dieci anni questo industriale 
ha distrutto, con onore e decoro, la 
bellezza, la salute, la vita di diecine 
e diecine di questi fragili esseri, che 
la miseria proletaria abbandona al 
più tetro destino, e che la ferocia 
capitalistica afferra per produrre 
mil:oni; ma il buon padrone—come 
caudidomente afferma, per onorarlo, 
la stampa dell'ordine della forca — 
si è conquistata una posizione di 
prim'ordine. Però questo truce msl- 
fattore, dopo aver conquistato i mi- 
lioni, agogna anche al plauso e alla 
riverenza del mondo, e in modo 
specia!e delle suo stessè vitiime, e 
per ottenere tanto il mostro umano, 
per continuare a trasformare il san- 
gue dei fanciulli in oro, compie un 
bel gesto di filantopia o di carità 
che dir si vogiia, e :1 mondo estatico 
batte le mani, gli scribi tessono le 
più sperticate lodi del benefattore e 
le musiche chiamano i pitocchi a 
pagare il tributo della loro stupida 
ammirazione, 

Volete ancora una prova della 
delinquenza dei benefattori ? Eccove- 
la. Gli ospedali non possono accstta- 
re intti i lavoratori ammalati che vi 
si presentano par ch:edere assistenza, 
Perchè? I benefattori sono anche 
avari di elemosine. Infatti, perchò 
ricorre il lavoratore all'assistenza 
degli ospedali? 

Vi ricorre per tre motivi princi- 
pali: 1.0 perchè il salario che riceve 
in compenso del suo lavoro 6 tale da 
non permettergli di aver cura della 
propria salute, della propria vita ; 
2.0 perchè lavora troppo, e non può 
cibarsi, allogg arsi e vestirsì suffi- 
cientemente e igienicamen'e; 3.0 per 
ché nessun diritto dignitoso (il pro- 
letario é una persona bassa e vile 
non buon’altro che a far razza (°), 
assiste l'operaio colpito da malanno, 
e cosî la sua vita — quando non 
6 più in grado di sudare e di sfi- 
nirsi per un padrone — é lasciata 
in balfa della cariti pelosa di lor 
signori, ai quali tutto s'inchina, go- 
verno, dio e scienza, 

Naturalmente chi 6 povero, nell‘at: 
tuale regime, é sottoposto .a cadere 
in un ospedale, a chiedere cioé l’a- 
iuto della carità dei ma/fattori do- 
rati; ma é questo forse un motivo 
per nutrire per essi della riconoscenza? 
Nessuna persona di criterio lo po- 
trebbe seriamente affermare. Questo 
fatto atroce dovrebbe piuttosto essere 
d’incentivo a tutte le vittime, di que- 
sti esimî malandrini della beneficenza, 
di liberarsi dal loro giogo distrug- 
gendo la macchina del male — lo 
Stato Copitalista: questo immane 
ordigno che oggi si estende su tutto 
il mondo, e che per conto dei pa- 
droni torchia, stritola la vita dei 








dustria col rendere esorbitante 
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«roletori, per trasformare la loro 
î ticu, i loro dolori, il loro sangue 
in santi mucchi d’oro per dare 2 
quei malfattori il potere di godere 
e di tpprimere i loro simili. 

Questa macchina del male i pro- 
letari debbono distruggerla se vo- 
gliono godere la ricchezza da essi 
prod tta; non ascoltando le lusinghe 
di un’altra pericolosa categoria d’im- 
broglioni, che chiedono la loro fiducia 
per emanciparli dal giogo capitalista, 
mentre essi sono i migliori difeneori 
dell'attuale regime, nel quale godono, 
in grazia de: loro imbrogli in una 
posizione privil. giata, concessagli dai 
padroni del mondo per impedire al 
proletariato di prendere possesso di- 
retto della ricchezza sociale, allo 
scopo di soc'alizzaria fra tutti gli 
umani, 

Lo Stato Capitalista é il nemico 
feroce di qualsiasi aspirazione umana 
di eguaglianza e di libertà: è l’or- 
gano del privilegio e il nemico della 
poverii operosa; e la caritf dei suoi 
paladini non é che uno stillicidio ter- 
ribile, per aiutare i caduti proletari 
a vivacchiare di vergogna nella pu- 
tredine — un arido e meschino ri- 
medio getteto sull’immensa pisga del 
pauperismo che si distende su-tusto 
il mondo, e che strazia i miseri pro- 
duttori d'ogni ricchezza, È 

ANNA DE' GIGLI 


(*) Fanfani e Ri'gutini: Vocabolario, 
voce, proletaria. 


Birbanii 0 imbecilli 


Quasi che ci verrebbe voglia 
di bandire anche noi ua con- 
corso a premi», come i grandi 
quotidiani locali affanosti alia 
caccia del tost40. Ma ci m-nca- 
no denari per l'acquisto di un 
oremio qualun-ue, perciò il con- 
corso lo rimandiamo a tempi mi- 
gliori. Ea il problema da risolve- 
re l» enunciamo soltanto per 
gaudio intimo di chi voglia pon- 
zarvi sopra a fondo perduto, E° 
un problema semplice, che non 
richiede calcoli algebrici, ne'lo 
sffogliara un dizionario enciclo- 
pedico, ne’lo spigolare tra i di- 
versi Verbicaro della madre pa- 
ria. Nentitelo: 

Gli uomini che governano 
questo paese sono dei raffinatis- 
simi birba.ti, oppure degl'incom- 
mensurabili imbecilli ? 

Diranno i lettori intilligenti : 
l’ana e l’altra cosa insieme. 

E può anch'ersere, sebbene 
lovendo scegliere per una qua: 
lità o perl’.ltra, noi scarterem- 
mo l’imbecillità per attenerci al. 
la birbanteria che non ha più 
ne’ limiti, ne’ pudori. 

Uta 

Il governo di questo stato ha 
stanziati altri duemila contos — 
circa tre milioni e mezzo — per 
la propaganda immigra'oria, ov: 
vero sia, in liugua volgare, per 
la incetta di schiavi bianchì. 

Nell’epoca flor:da di fallimen: 
ti e disoccupazione, di padroni 
che nen pagano e di lavoratori 
cha si accalcano alle porte dei 
consolati mendicando un bigliet: 
to di rimpatrio, non si capisce 
proprio queste atfannarsi nel 
voler gettare, sul mercato delle 
braccia, altre migliaia e miglia: 
ia di affamati, di disoccupati 
per forza... i 

Cumulo d’insipiensa, d'incoscieti: 
za, d’imbecillità congenita ? 

No; cumulo di birbanteria. 

I coloni desertano le /uzendas: 
non vogliono più lavorare a: 
spettando che S. Antonio loro 
faccia la grezia di saziarli col 
pane delgi angeli. 

I più raggranellano quel poco 
che loro é possibile e riattra- 
versano l’oceano. 

Gli stessi operai delle citté, 








la vita, setbane travagliati dal 
la disoccupazione, continuano ad 
avere delle pretese che ai pa: 
droni sembrano esorbitanti. 

E' urgente dunqua lanciare, 
sul mercato del lavoro, grandi 
leve di immigranti cenciosi e 
tamelici, ignorauti dei costumi @ 


nelle fazendas... 
È' urgente concorrere al ri- 
basso dei salari anche nell’ia- 


che conoscono quanto qui costa 


della lingua, da poter relegare - 
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è scanio emen BarSeCE salda ch die 7 


l'offerta di braccia, offerta di af- 
famati e di incoscienti... 

Ma qui la birbanteria torna è 
confondersi con l’imbecillità, Ure- 
dono gli uomini che assassinano 
questo paese che riab.ssati i sa- 
lari ad un prezzo, di tame, cre- 
dono che ripopolate le /usendas 
di coloni stupidi, ignoranti e 
bisognosi... tutto sia risolto e 
ritornata per gli schiavisti l’epo- 
ca paradisiaca del tronco e della 
frusta? 

Non si accorgono proprio di 
essere i veri ed unici fomenta- 
tori di una turbolenza sociale 
che sarà più terribile appunto 
perché non illuminata da nessun 
ideale, perché non aspirante 
a nessuna meta di redenzione e 
di giustizia? 

Il Brasile di oggi, como quel- 
lo di cinquant'anni fa, non chie- 
de che schiav:; bestie da lavoro 
castrate del cervello Ed in que- 
sta sua infame ricerca, come sem- 


‘pie ‘trova -tamplici, i preti e 


— onore al merito! — preti ila. 
liani e nazionalisti. 
Avanti sempre! 


Paolo Buonaspada 


‘ SFOGO 


Il proletariato di questo paese 
nonha sensibilità. Tollera tutto con 
spirito cristiano. La fame batte lu- 
gubremente alle porte degli artie- 
ri della ricchezza ed essi non pen- 
sano di respingere questa triste me- 
gera, che riduce la loro Vita al m'as- 
simo della vigliaccheria e della de- 
gradazione, con scatti fulminei di 
collera e non osano affermare, in 
nome della propria esistensa, il 
diritto alla vita, il diritto al vivere 
civile e dignitoso. E’ triste. Ai no- 
stri insistenti richiami, onde risol- 
veve, mercé un’agitazione energica 
e decisiva, la questione del caro — 
viveri e della disoccupazione, han 
fatto orecchie di mercante. Non 
Mhanno, i senza pane e i senza la- 
voro, neppure valicato la soglia del- 
le’ loro topaie. L’attacamento ai 
loro stracci ed ai loro pidocchi é 
stato piu’ che evidente. Gli strac 
ci ed i pidocchi valgono qualche 
cosa di piu’ dei propri figli e della 
propria salute. 

Ciò é nauseante. E’, vergognoso 
Siamo colpiti da un fenomeno di 
involuzione e di degenerazione u- 
imiana e liremiamo di sdegno. Se non 
fosse in noi peculiare l’interessa- 
mento per l'umano progresso; se 
non palpitasse nei nostri cuori ar- 
dente il desiderio, per il nostro € 
Valtrui bene, di fugare ie tenebre 
e correre sempre verso la luce, noi 
lfràncamente e sinceramente, ci sen- 
tiremmo menomati nella nostra di- 
gnità di uomini liberi, ci sentiremb 
mo come vergognosi d’aver invano 
per piu’ volte lanciato il grîdo d’an- 
goscia delle moltitudini affamate, 
per toccarci poi la magra soddisfa- 
zione di veder ognor piu’ questo 
esercito di affamati sprofondare 
nel baratro spaventevole della de- 
gradazione, della passività e della 
vigliaccheria. Ma noi usiamo la 
lotta aperta, seppur a volte infe- 
conda, anche quando ci assale il 
rammarico della disillusione e del- 
l'insuccesso, ma noi siamo uomini 
the preferiamo iessere chiamati pes- 
Simi condottieri e vani teorizzato- 
ri anziché farci complici del turpe 
e vigliacco silenzio della colletti 
vi 





Laddove non può giungere sonora 
la eco della bronzea voce  invi- 
tante gli affamati a la protesta e 
a la riscossa, giunga almeno la eco 
della voce flebile, ma onesta e sin- 
cera, di womini che per niuna_cosa 
fal:mondo ripieghieranno la loro ban- 
tliera Perciò abbiamò a piu’ riprese e 
ton manifesti e con comizi publici 
ghiamati a raccolta i colpiti della 
grisi, ovverosia le vittime del vi- 
gente sistema sociale e li chiame- 
remo domani, sempre — anche se 
vanamente — e noi ci stancaremo 
solo quando al mondo non vi 
saranno piu’ ventricoli vuoti e cor- 
pi satolli. ; 

Curiosi uomini e... curioso modo 
cli veder le cose, diri la gente a 
modo. Sia. Non pertanto, malgra- 
do la nostra abituale cocciutaggine 
nel voler con insistenza agitare vi- 
sioni apocalittiche e ‘malgrado 
«questo nostro curioso modo di ve- 
ter le cose», non pertanto noi, 
trascureremo di fare apprezzamenti 
aspri nel conto del proletariato di 
questi paese e stimmatizzarne l’in- 
dolente apatia. î 

Esso — il proletariato — non ha 
più’ ‘muscoli, non ha piu cervello, 
. Si abbandona a tutte le cose piu 































stravaganti fuorché a quelle che 
riguardano la sua salute: Si appas- 
siona al fattaccio di cronaca, sia 
dietro con anzia febbrile ai giuo- 
‘chi di foot-ball, va in brodo di 
giuggiole per le scaramuccie di una 
politica di cerettani e di sanfedi- 
sti; gongola di gioia per i bravi 
garetti di Durando, va in fregola 
per i voli sublimi di Cattaneo, pro- 
cura scimiottare la borghesia in 
ogni cosa e sopratutto spasima, si 
contrae, impreca, muore d’invidia 
perché i borghesi godono di tutto 
ed esso n’é privo, 

Insomma, tutto ciò che v’é di 
sconcio e di nauseanje sul miondo 
borghese il proletariato io assor- 
be, lo assimiia, lo vive. 

Il problema sociale non lo preoc- 
cupa. Il sogno di redenzione uma- 
na, per il quale pensatori insigni 
ed uomini probi nan ‘dato anima 
e cervello, non lo allieta. In una 
parola questo proletariato ha l’a- 
nima del pezzente: vuol salire, pur 
conservando il privilegio. 

E non sS’accorge, il disgraziato, 
ch’é appunto il privilegio l'origine 
unica ed assoluta di tutti i mali 
e dell’intiero squilibrio sociale. 

Si: l'operaio cne per salire si ser- 
ve del compagno di lavoro e dei- 
l'amico come piedestailo, giammai 


La essere di questi l’amico vero 


e sincero d’una volta. 


che lavorì e quello che sfrutta di- 
venta sempre piu’ stridente; però 
anziché essere questo antagonismo. 
per l'operaio cné vigne siruttato, 
sia dal compagno di ieri che dal 
borghese, segnacolo di guerra, 
spesso volte, .ed in generale, € 
segnacolo d’invidia tacita, di odio 
mal represso, non già perché con- 
sidera che é delitto che un’uomo 
sîrutti un’altro uomo, ma perché 
considera che al posto del com 
pagno o del borghese arricchitosi 
potrebbe ‘bene pur starci lui. E così 
tutti agognano a diventar padroni 
e non sanno che non s’é padro- 
ni se non vi sono schiavi che su- 
biscono la padronanza... 

Noi, intanto, non cistancheremo 
mai di ripetere che questo modo 
di discernere le cose é pessimo 
quant'altro imai e che il proietaria- 
to, che non é piu’ bambino, é tem- 
po oramai che si ricreda ch’esso 
batte falsa strada. 

«Urge cambiar rotta se vuole usci- 
re -dalle tristi condizioni in cui é 
avvolto, urge delineare bene le 
proprie posizioni se desidera conos- 
cere gli amici dai nemici. Ed avanti 
tutto spezzi uma buona volta ogni 
rapporto con le sudicerie de mondo 
borghese. 

Si crei dei costumi propri, stringa 
i vincoli d'affetto con i colpiti della 
medesima sorte, si unisca, in fas- 
cio potente ai diseredati di tutto 
il mondo, lotti gagliardamente e 
continuamente contro tutte le cose 
basse e per il trionfo delle cose 
belle e sublimi e. vedrà che esso non 
sarà la vittima d’un sistema ob- 
brobrioso, ma leva potente, contro 
cui invano si opporranno le forze 
antagoniche. Acquistare coscienza 
del proprio valore é il primo passo 
che si fa verso la libertà. 

A queste condizioni noi vi saremo 
sempre consorti e p,er i primi mar- 
ceremo ali’avanguardia a di tutti i 
movimenti che mirano all’emanci- 
pazione completa dell'umanità sof- 
ferente. Diversamente, se si con- 
tinua di questo passo, altro non 
possiamo fare che recitar sommes- 
samente il mea-culpa... 


Rotéa Clava 








Neo-maltusianismo 
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Un compagno dell'interno su cui 
pesa oltre aila crisi, una numero- 
sa famiglia, vedendo aumentare 
questa e quella ci chiede un con- 
siglio, o meglio ci chiede come li- 
mitare la ‘fecondità della propria 
moglie. 

Anzi ci scrive che tanto lui che 
altri si rivolsero in proposito ad un 
certo tale che pubblica un avviso 
sul «Faniulla » daomandando seicen- 
to reis di compenso per insegnare 
il modo di non aver piu’ iigli.. 

Naturalmente parecebi seicento 
reis hanno preso il volo e la se- 
zione libera del «Fanfulla» si € 
arricchita di un nuòvo truffatore. 
Nient'altro di peggio é accaduto. 
Perché di peggio poteva accadere. 
C'é della gente che non ha scru- 
poli; per danari fa di tutto e non 
wesina consigli e ricette che quando 
non fanno nulia, assassinano di si- 
curo. 

Noi crediamo che la via piu’ spic- 
cia in certi casi sia quella di rivol- 
gersi al medico locale. Non sempre 
le pratiche mialtusiane sono prive 
d’inconvenienti e possono avere ri- 
sultati pregiudizievoli, 


L’antagonismo dunque fra quello 


PROPAGANDA LIBERTARIA 


Ma piu’ pregiudizievole alla vita | 


di una donna e ricorrere alle espe- 
' iienze provocatrici deli’ aborto. 

,Vero che c'é chi giudica le pra- 
tiche abortive e quelle mialtusiane 
alla stessa stregua, ima -— come 
giustamente osserva il Bertarelli — 
se nelie pratiche mialtusiane si imi- 
pedisce il sorgere di una muova 
vita, nell’aborto si soffoca una vita 
già formata. Eppoi le conseguenze 
son diverse e sempre assai piu’ fu- 
neste quando entra di mezzo l’a- 
borto specie se provocato da in'ege- 
re che meriterebbero la forca tanto 
per la loro sordida venalità che per 
ia loro feroce ignoranza. 
| Ma piu’ che considerazioni d’or- 
; dine generale il compagno che ci 
| scrive ne chiede un suggerimento 
| pratico. 

Noi sul giornale, non possiamo 
intrattenerci in esteso di un argo- 
mento, che gl’imbecilli led i castra- 
ti e gl’ipocriti, ritengono scabroso. 
Ci si prenderebbe a sassate. 

Perciò siamo costretti di riassu- 
mere e misurare le parole. 

Nella pratica neo — mialtusiana 
vi sono metodi preventivi che si ri- 
feriscono all'uomo: per quelli che 
chiameremo meccanici qualunque 
farmacista può dare informazioni; 
per gli altri.. diremo che non é 
miai bene violare la natura e il 
troncare a mezzo l’amplesso, può, 
a lungo andaré, provocare tanto 
nell'uomo che nella donna serî di- 
sturbi. 

Fra i (metodi anticoncezionali che 
si riferiscono esclusivamente alla 
donna, sono in uso, il pessario 
occlusivo di Mensinga, l’introduzio- 


ne di ovuli antifecondativi, o di 
spugnette inbevute li liquidi aci- 
dulati. »_ 3 

Comunemente però la gente po- 
vera o che vive fuori dei grandi 
centri, usa dei lavaggi vaginali, su- 
bito dopo l’atto cel coito, con ac- 
qua distillata o fatta bollire, leg- 
germente acidulata con aceto od 
acido acetico. 

Non tutte le misure anticoncezio- 
nali riescono sempre allo scopo, ed 
in ogni imodo richiedono costanza 
led... igiene mai dimenticata. 

Però tutte le piccole ncié sono 
preferibili ad una famiglia troppo 
numerosa e che non si può m'an- 
tenere od allevare degnamente, 

Conchiudendo, ripeteremo alcom 
pagno la cui lettera ci ha suggerite 
queste brevi note e con lui a tutti 
quelli che in passato ci han chiesto 
consigli in proposito, che é sempre 
bene rivolgersi al Imiedico locale, il 
quale se può negarsi a farsi com- 
plice di un aborto non può ricusar- 
si di fornire quei consigli.. anti- 
fecondativi che gli vengono richie- 
sti. 

Cosi procedendo si eviteranno pa- 
recchi errori e principalimente quel. 
lo di essere presi in giro dai ciarla- 
tani che abbondano ogni dove e 
speculano su tutto. 





besta bridantesta 
della polizia paolistane 


Di tanto in tanto — forse quando 
altri proventi scarseggiano — la 
polizia di questa capitale si sente 
invasa da un sacro fuoco moraliz- 
zatore e si da allo «sport» della 
multa... applicata a questo od a 
quel vizio, con criteri che disono- 
rebbero la felice memoria di Ga- 
sperone. 


Avemmo tempo fa la campagna 
contro il lenocinio; campagna pro- 
tezionista poiché si esplicava con- 
tro i ruffiani stranieri in benefi- 
cio di ‘quelli indigeni, troppo lesi 
dalla concorrenza. Detta campagna 
aveva anche lo scopo di facilitare la 
conquista di molte brave signore 
a cui il marito era di peso, o sulle 
quali i tutori dell'ordine publico a- 
vevano delle mire mandrillesche. 

Venne poi la campagna contro il 
«bicho» vera piaga nazionale, cam- 
pagna che ha dato.. lucri favolosi 
a ‘molti sostenitori diessa. Pronos- 
sa dai giornali indipendenti dietro 
lauto compenso da parte delle com- 
gnie delle lotterie... fini soffocata 
da segrete e sostanziali elargizio- 
ni. Adesso siamo alla campagna 
contro il giuoco della scopa e del 
tresette.. giuochi tollerati dalla leg- 
gè, ma vietati dai delegati a corto 
di denari. Si sa che parte dei pro- 
venti delle multe va divisa tra i 
multatori quando forse non scon- 
paiono addirittura nelle loro tasche. 

Chi si é distinto assai nella pas- 
sata settimana é il sub-delegato del 
Braz. Egli alla testa di una tren- 
tina di tipi lombrosiani ha invaso 
parecchie osterie ed ha multato a 
dritto e rovescio. 

Abbiamo voluto assumere diret- 
tamente delle informazioni e ci é 
risultato questo che le multe sono 


state pagate dai padroni deilocali 
sebbene ligurino appiircate a que- 
sto od a quello. E si spiega il per- 
ché. Spessd i 'giuocatori non esiste- 
vano atlatto, 0 si riducevano aisc- 
liti tressettanti cronici, cioé a quat- 
tro individui. 

Però l’abile ed energico sub-dele- 

legato multava tutti: chi era en- 
trato a comprare un pane, chi si 
trovava seduto con la propria fa- 
miglia a bere un bicchiere, chi per 
curiosità era penetrato dietro le 
guardie. In qualche negozio sono 
stati Imultati perfino gli sciacquabic- 
chieri, 
. Naturalmentg i imultati senza ra- 
gione protestavano e rifiutavano ai 
pagare, di sottostare a tanta ca- 
morra, dichiarandosi disposti ad es- 
sere anche arrestati e magari qual- 
cuno di fare anche ai cagzotu con 
la teppa a servizio dell'ordine pub- 
blico. 

La resistenza però dei multati non 
conveniva ai padroni del negozio 
che tutto hanno da ‘temere dalia 
polizia e per i quali uno scandalo 
vuol dire la rovina economica, le 
porte chiuse o il negozio non piu’ 
irequentato. 

E io scandalo non conveniva e 
non conviene neppure alia polizia... 

E perciò il ricatto si é sempre 
compiuto salvando ie apparenze.l 
padroni hanno pagato per gli av- 
ventori.... 

Sono veri atti di brigantaggio, di 
rapina, di grassazione a mano ar- 
mata. La polizia non ha per at- 
tenuante neppure il pretesto di una 
ieggina qualunque, poiché il giuo- 
co della scopa, del iresette e del- 
la briscola é tollerato e riconosciit- 
to nient’affatto d’azzardo.... 

Si tratta di un gesto camorristi- 
co degno proprio di questo paese 
dove iutto é capriccio, arbitrio, vio- 
lenza, 

Noi non ci scaldiamo per il giuo- 
co che non ci dilettiamo in simili 
passatempi, né siamo freguentato- 
ri di bettole. Noi facciamo questio- 
ne di diritto, di libertà; noi insor- 
giamo contro la grassazione ele- 
vata a funzione di stato. 

Le gesta compiute dal sub-dele- 
gato del Braz sono quelle di un 
brigante e noi sfidiamo chicches- 
sia a provarci il contrario. 

Se vogliono per questa nostra af- 
fermazione trascinarci, in tribunale, 
faccino pure, anzi é quello che vo- 
gliamo.... Centinaia di citiadi te- 
stimonieranno per noi, per le ve- 
rità che noi proclamiamo. 

Di 
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A titolo di cronaca osserveremo 
che i colpiti SONO TUTTI ITA- 
LIANI. La polizia ha tentato qual- 
che cosa di simili anche presso e- 
sercenti francesi © tedeschi. ma é 
stata mandata a quel paese. , 

Ci si comunica anzi che uu ger- 
manico, padrone di un «bar» ha 
messo fuor delia porta un pnliziot- 
to a suon di ceffoni. 

E quello se li é presi e tutto é 
rimasto in ‘tacere. 

Quando noì ci siamo schierati e 
per piu’ ragioni contro l’infatua- 
zione tripolina abbiamo avuto mez- 
zo mondo «carcamano » contro... 
perché si assicurava che l'impresa 
iibica avrebbe rialzatoi i valori del- 
la nazionalità italiana ed avrebbe 
d’ogni lustrascarpe fatto un eroe 
e che perciò noi, combattendo quel- 
l'impresa, facevamo il giuoe» dei 
nemici del proletariato italiano im- 
migrato in questo paese... 

I fatti sono maturati e con tante 
altre cose anche la valorizzazione 
dei «carcamanos» all’estero é ri- 
masta un’illusione tramontata pri- 
ma di nascere. 

La polizia di questo paese si scap- 


pella davanti un tedesco, fa mille 


moine ad un francese, si cala le 
brache se cosi vuole un marinaio 
inglese ubbriaco, ima quando s’im- 
batte in unitaliano, specie se operaio 
allora si vendica di tutte le scap- 
pellate, calate di brache ed inchini 
che ha dovuto ingoiare e povero 
il cristo «carcamano» de gli capi- 
ta tra le unghie. 

Viva la faccia dei negri e dei po- 
polani indigeni. Questi alle prepo- 
tenze dei loro connazionali in divi- 
sa, rispondono sempre degnamente. 
Sapendo che hanno da fare con dei 
delinquenti agiscono da delinquen- 
ti. 

Noi non vogliamo assolutamente 
fare una questione di nativismo; al 
nazionalismo ci oriniamo addosso; 
ma davanti ad un caso speciale 
sentiamo l’obbligo di difendere spe- 
cialmente quelli che vengono scel 
ti apposta per essere le vittime d’o 
gni giorno di una polizia barabbe- 
sca e di padroni schiavisti per ©- 
redità eperreligione, di difendere 
i «carcamanos. Li difendiamo e pro- 
testiamo per $oro, non in qualità 
d’italiani, ma sempre come anar- 
chici e perché anarchici. 

Ed ai nazionalisti italiani ‘che ie- 
ri ci assordavano con « Tripoli.. ter- 


3 


ra d'amore» e con Finimondo am- 
m'azzasette, diremo che gl’«italia- 
ni» può darsi che siano eroi in | ri- 
pelitania (oh! straggi di Sciara- 
Sciat !) ma che in tutte ie altre 
parti del mondo vivono ed agisco- 
no da vigliacchi..... 

Che se vigliacchi non fossero, non 
si sottoporrebbero alie forche cau- 
dine loro imposte dai briganti della 
polizia paolistana. 





Eni 
o 


cindate a Tripoli!... 


Cn] 





Allorché, tré anni, or sono noi 

ci siamo schierati contro la guerra 
infame, di Tripoli, ci siamo visti 
attacati da tutta una turba di na- 
zionalisti, che ci chiamarono, ine- 
mici d’Italia. Noi, da parte uosira, 
abbiamo seguitato per la via intra- 
presa, senza nessun timore, aven- 
do fiducia che gli stessi che appiu- 
divano, la guerra, in quei momen- 
to di sbornia nazionalista avrebbe- 
ro finito per darci ragione, non 
appena cessata la sbornia. Molte 
volte ci siamo trovati ‘a discu- 
tere, con degli operai, compagni 
di lavoro, e sostenendo ia nosira 
campagna, ci siamo iniesi rispon- 
dere che non appena l’Italia, avreb- 
be conquistata la lripolitania, a- 
vrebbe aperto una corrente immi- 
gratoria per quelle terre, e molti, 
italiani di qui di San Paulo, sareb- _. 
bero andati a Tripoli, dove c'é 
tanta terra e sarebbe cessata, per 
l’America. E noi gli facevamo no- 
tare che la guerra non avrebbe 
portato alcun beneficio, ma bensi 
la miseria e ia disoccupazione. Gli 
facevamo notare pure che allorché 
l’Italia avrebbe conquistata la ri: 
politania, essa non poteva essere 
una terra di colonizzazione perché 
la maggior parte é tutia sabbia ed 
incoltivabile. Allora ci si seniira 
gridare: Voi anarchici sieie inemici 
d’Italia, i memici della patria! Or 
son passati tré anni e la sbornia na- 
zionalista gia é passata, e in suo 
luogo si presenta la fame e la di- 
socupazione. Dunque eravamo pro- 
îeti, noi, quando si diceva che do- 
po la guerra, si presentava ia mi- 
seria? Perché tutti coloro che di- 
cevano, che non appeva cessata la 
guerra, sarrebbero andati a Tripo- 
li, restano qui, a bestemmiare con- 
tro la crisi, la miseria e la fame? 
Quante volte imi sento dire da co- 
loro che una volta applaudivano ia 
guerra, che si trovano disocupati, 
da cinque, da sei mesi, e che non vi 
é speranza di trovar lavoro. Al- 
lora sarrebbe il caso di rispondere: 
ma non avete conquistato la Tripo- 
litania? Andate a Tripoli!.. Poveri 
illusi!. Non sapete che le guerre 
sono fatte tutie a beneficio. dei 
governi, e di coloro che forniscono 
il materiale bellico ? Non sapete che 
la guerra di Tripoli e stata fatta 
a beneticio del Banco di Roma e 
del Vaticano? E che il proletaria- 
to non ha alcun beneficio, se non 
il lutto, e la miseria. Si! é il pro- 
latariato, italiano che ando a span- 
gere il sangue sulle sabbie africa- 
ne, a beneticio dei fornitori di ar- 
mamenti e di tutta una turba di 
ladri e vagabondi che incitavano 
a la guerra standosene a casa tran- 
quillamente e speculandoci sopra. E 
îsoldati partivano a migliaia, verro 
il macello, applauditi da coloro che 
giuocavano sulla loro pelle. 
Poveri giovani! partivano sani € 
forti, abbandonando padre, e ma- 
dre; sorelle, e fratelli compagni 
di ‘miseria, che come loro erano 
stati incitati alla guerra. 

Oh! proletari, quando vi accor- 
igere che i nostri nemici non sono 
gli arabi, i (turchi, i russi o i giap- 
ponesi! I nostri nemici, sono ivo 
stri tiranni, di qualsiasi nazionali* 
tà. Ovunque é un tiranno, là é 
il nemico, I nemici d’Italia, sono 
coloro che hanno portato la mise- 
ria, il lutto nelle vostre case, E’ 
contro di loro che dovete impugna- 
re le armi. Non ubbriacatevi delle 
loro strombazzate vittorie, e delle 
loro fanfarronate; unitevi ai vostri 
compagni «di miseria, e lottate per 
il bene dell'umanità, lottate per una 
Società nuova, che non si basa a 
sullo sfruttamento ‘ma sulla  soli- 
darietà umana, sulla, redenzione 
dei popoli, sulla fraternità univer- 
sale, 

Ribellatevi ai vostri cornefici, fa- 
tegli capire che anche voi avete il 
diritto alla vita. Innalzate, la te- 
sta a dignità di uomini e venite 
con noi, e al fianco nostro lottate 
a favore dei deboli, e degli oppres- 
si, che dovunque vi é uno che sof- 
fre, la siamo noi. Si! là ci tsovere- 
te perché sappiamo. di compiere un 
dovere. Mentre voi applaudite la 
guerra, approvate le siragi, appro- 
vate tutto cio, che vi é di inîa- 
me nella società attuale e vi ren- 
dete complici dei vostri dissangua- 
tori, dei vostri oppressori noi segui- 
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tiamo a combattere per la vostra|il sacrificio !... La Democrazia € * niaéi 
redenzione. N. ; giusta, e assegna a ciascuno il suo Uma boa iniciativa 

Che bella soddisfazione, poter di-! compito. Non ho altro da dirti, 
re: noi non siamo complici di tutte] EVA, in un singhiozzo straziante. 
le infamie che si. commettono in| Ah!... disperazione !... dispera- 
una società di briganti e di assas-]zione !... Dove sei tu dunque, o 
sini. Pietà! dea dagli occhi cosî dolci ? 
Noi siamlo, i ripelli, e protestiamo | E voi catene, luride catene... an- 
contro tutto ciò. Noi non vogliamo | cora piu’ sozze .... sempre piu’ 
©opprimere e nemmeno vogliamo re-{sozze !... catene ‘arrugginite, ca- 
stare oppressi, ed é per questoftene pesanti, catene crudeli... chi 
che siamo anarchisti. vi spezzerà ?... (Si sente da (den- 
Francesco Cianci \tro un gran clamore, prima vago 
e lontano, che a poco a au- 
mienta e s’avvicina, fatto di grida 
igli accen- 


e di canti, in mezzo a cui s 

sti no mettamente 

ti musicali dell’Internazionale ). 
SCENA SECONDA 

LA RIBELLIONE, he appare fie- 


ra e superba, vestita di scarlatto, 
doi capelli al vento. 


Io !... (A questa voce, la CHIE- 
SA e la SOCIETA’ hanno un sus- 
sulto e fissano sulla nuova venuta 
sguardi di pauroso terrore). 









































ser vene 
didoem beneficio da >Rebelliîo», La «Prc- 


rora» do Porto, Portugal. 

Como se trata de um objecto de real 
valori actualmente sem comprador, de- 
vido f crise — O «Grupo a «<Rebelliîio» 
resolven fazer um de sorteio dessa 
VEODETERIA cujos bilhetes serio envia- 

08 a todos os assignantes da «Rebeliifio» 
e «La Propaganda». Iniclaremos 08 tra- 
balhos desse sorteio em principio de Ju- 
lho do corrente anno. Remetemos a cada 
assignante 6 bilhetes, a 2$000 cada um, 
sendo um gratis, como recompensa, e 5 
em beneficio e pedimos desde jf a todos 
os que desejam assegurada a vida destes 
3 perlodicos, se interessem por esta que- 
stao, vendendo entre 08 seus conhecidos 
os 5 bilhetes que lbe vamos enviar. In- 
formeram-nos de que estas terras sîo de 
primeira ordem, proprios para qualquer 
cultura, e como representam uma grande 
extensào, vamos dividil.as em 8 grandes 
iotes correspondentes aos 3 primeiros 
premios lotericos, sendo: um de 100, ou: 
tro de 80 e ontro de 62 hec'ares, podendo 
o valor de cada hectar, depois de benefi- 
ciado pelo braco do homem, ser de...’ 


n 





a Ribellion 


(SCENA SIMBOLICA) 
SCENA PRIMA: . 
EVA, dolorosamente 
Oh! come mi dolgonoi i polsi !... 
hanno tutto intorno il solco del fer- 
ro !... E’ tanto tempo che por- 
tano queste catene !... Ah! poverì 
occhi miei annegati nelle lacrime, 
e che a momenti non ci vedranno 
piu’ !... Sono tanti secoli che pian- 





gono... (guardando le proprie ca- EVA ; 4 
tene lievandole penosamente , trasalendo. Como se vé, é este um de empre- 
Ah! carene infami... sozze forsfig Oh !... ‘(Si volge a meta e vede | hendimento, que poderi dar ezoelentes 


più sucide !... e cosî vecchie !...]la RIBELLIONE). Chi sei tu, dea 
é forse la rugifioe scane st si dagli occhi di fuoco ? ._ 

fa cosi sporche ? (Lamientandosi ): 

Ah! ah! ah Nella mia schiavitu”... |LA RIBELLIONE, don voce sonora. 
fra tanto abbandono non troveréf La Ribellione sono io !... figlia 
dunque nessuno the mi consoli ? {sublime del Dolore ! (A queste pa- 
Dove troverò per la mià sete arden- | role, la CHIESA e la SOCIETA”, 
te la goccia d’acqua che le dia unfterrificate, volgono la testa velan- 
sollievo, per la mia fame la manna|dosi la faccia. La RIBELLIONE 
che riconforta, per le mie membra | dontinua con voce appassionata ) : 
stanche il giaciglio su cuì riposarle, {O voi tutti che il ‘destino curva ed 
e pel mio cuore affranto le parole | inginocchia, io soltanto, io sola 
consolatrici ? (Si sente, nel fondo {Spezzer6 le vostre catene !(Si av- 
a destra un canto religioso e dol- {Vicina ad Eva, le strappa le catene 
ge. Eva rialza la testa, ascolta co-{che getta via con violenza, e con- 
me in estasi, e si volge lentamente | tinua fremente) E riempirò di gri- 
verso la Chiesa, in atto di fidu-{di di guerra, dei clamori formidabi-’ 
dia) Sei tu, divino rifugio delle a-{li della vendetta, di accenti di re- 
nime dolorose, sei tu, santa reli-{denzione, quest’aria che non ha 
gione, che mi darai la speranza? |echeggiato fin qui che del nostro 


ianto e dei nostri singhiozzi ! (Ad 
LA CHIESA, fredda e severa. 


VA ) : Eterna oppressa, vittima 
- Rassegnati, creatura mortale. La secolare ! vieni con me, con la tua 
vita é un nulla, V’Eternità é tutto! 


nte forma: 60 0/0 «Rebelliào», 25 0/0 





Per la richiesta di biglietti, diri- 
gersi direttamente al «Grupo Rebel- 
lifo» — Rua Muller, 74 — S. Paulo, 





 _ 1nRqeTmT.-1 Pi; 

Il problema pspitalieto € certo un 
problema al quale tutti devono in- 
tere:Barsi. Ip | 

he, a parer nostro ve ne é un 
altro ancora piu’ urgente; Ilo 
dell'assistenza Meda i Gelora che 
vivono nelle lontane «fazendas». 

Vero che senza l’aiuto del me- 
dico si muore lo stesso; ma assai 
volte una pronta idura libera da 


salvatrice !... Non f$perar nulla 
dalla preghiera, idalla rassegnazio- 


| EVA, fundo so@piro. |M: non contare sulla genercsità u-|gravi conseguenze; 
Leteroita Lurt, Ma dimmi. bisor fmana e meno ancora sulla protezio-| L’insufficienza ospitaliera com 
gna dunque pianger tanto in que-|Mf Civina Nom aspe tare che til muove tutte le anime buone 


si getti, per pietà e come elemo- 
sina, una particella miserabile dei 
diritti sacri che ti spettano !... Ma 
prendili, questi diritti, prendili da 
te, in uno slancio superbo o vin- 
Rialzandola con ‘gesto $0- 
‘donna! Alzati... Non é 


Ma dell’assistenza medica ai co 
loni chi se ne occupa ? DI 


orrispondenza 
Dopo la ivenuta del vescovo, Trin- 
ca — Piolho in questo paese, il par- 
tito cattolico, ne ha profittato 
EVA, in piedi, fremente, esaltata. |P©F allargare quanto piu’ può le sue 
iù spire velenose. 
i ,Ah!... Il tuo soffio potente mi| Il giorno 15 corr. usci il Bol- 
stigo ! : rianima, mi solleva, mi tresporta!... | lettino Mensile di S. Antonio, fe- 
EVA, disperata. Sento salire in me, correre nel mio | teggiando il proprio 3.° anniversa- 
Sei troppo crudele ! Anche la spe- {sangue, il fluido impetucso delle |rio elogiando il fondatore che fu 
ranza di un paradiso lontano é|collere redentrici !... Perfida Reli-|la defunta animaccia di P. Gio- 
impotente a calmare i miei dolori, |gione, Società infame, barriere mo-|vanni Rabaioli, andata a fare i con- 
tanto sono numerosi, tanto sono|/struose di pregiudizi e di ingan-|ti col diavolo. Questo indecente 
grandi ! (Sollevando don ira le ca-|ni, la vostra schiava € oggi una|«o Bollettino» viene sostenuto dal- 
tene). Infami, infami catene, sem-{ribelle !.... La prigioniera scuote le | Passociazione dei polentari, devoti 
pre piu’ luride! Le mie braccia/sbarre della sua prigione! (Allafdi S. Antonio e del suo, paro, i 
spezzate sono stanche di trasci-{SOCIETA”): Ah! tu parli di casti-|quali polentari si lasciano tacilmen- 
narvi! (Si sente nel fondo, a si- te vuotare le saccoccie prometten- 
nistra, il canto attenuato della Mar- dogli, il prete, che saranno ricom- 
sigliese. Eva rialza la testa, e silbri parole, opprimenti e stupide,|pensati nel impndo di li. El’alle- 
volge lentamente, in atto di fidu- {hanno risuonato ‘alle mie orecchie |gira promessa mira a tenerli umi- 
, cia, verso la Societa). E tu, So-|come la voce del dovere. (Terri-|ji e rasseguati ai suoi piedi. 
cietà, grande società democratica, {bile ) Tacete, eterni oppressori ! og-1 Per mezzo di Dio, di questo fan- 
o tu che tutti dicono generosa, che {gi é di diritti che io parlo !.. . Oh! 
sei nata dal sangue degli eroi! a-{non v’aspettate piu’ nulla da me!... 
vrai tu pietà delle mie lacrime ? {Nessun lavoro senza salario !... Per 
(come in estasi): Oh! come sono | troppo tempo l’Umanità, carne del- 
dolci a dire le parole che tu porti]la mia carne, ha beffeggiata e rin 
scritte in fronte: Libertà !.}. U-{negata la sua autrice ! Le mie vi- 
guaglianza 1... Fratellanza i!. . .{scere sono stanche di partorire de- 
(Tendendo le braccia in uno slan-|gli ingrati! L’albero della vita ri- 
cio di speranza )' Creatrice di liber-{fiuta alfine i frutti ai suoi carne- 
ti, toglimi queste catene ! fici !... Chiudetevi dunque, fian- 
chi dolorosi e troppo fecondi !... 
LA SOCIETA’, ‘fredda e severa.|chiudetevi... fino a l'ora del trion- 
Le parole che tu pronunzi, o don-|fo: l'ora gloriosa in cui crolleranno 
na, non furono scritte per te. le antiche fortezze sotto le mia 
grida esegperate ! in cui, sul terre- 
EVA; con disperazione. no alfine riconquistato alla libertà, 
Come ?... Perché ?... io verrò, fremente per le lotte e- 
LA SOCIETA’, dome sopra. roiche combattute, 1a far germina- 
Basta coi pianti. Failtuo devere|re sui miei passi piu’ abbondante 
nonti lasciar distrare ida vanisogni. |e gloriosa l’aurea messe dell'amore 
re, o donna; bada al tuo ufficio, |e della belleza. 
Pensa a fare dei figliuoli, e non Nelly Bou:6:1 
incaricarti d’altro; mi occorrono an- 


sto mondo per ‘meritarsi di sorri- 
dere un poco, nell’altro ? 


LA CHIESA, comi sopra. 

Tu hai peccato, o donna; ed ogni 
fallo deve essere espiato. Donna ! 
creatura impura e maledette! tu 
sei nata per soffrire ed essere u- 
miliata. Partorire con dolore e sen- 
za gloria, sottometterti in silenzio 
e curvarti sempre, ecco il tuo ca- 








go! (Doloresamente) : E durante 
tanti secoli, s>mpre, le stesse lugu- 


dere in un principio di giustizia e- 
terna oltre la tomba, in un luogo 
di ricompensa per i buoni (per 
quelli che si rassegnano) come un 
castigo per i cattivi (per quelli 
cioe che non si vogliono assoggetta- 
re) e con questi espediente conse- 
‘guono predisforre le massa alla'man- 
suetitudine in beneficio dei padroni. 

In detto Bollettino veniva un ar- 
ticolo colla firma. 

«Umi amigo ida redadio» che di- 
ceva cosi: 

De alguns ‘annos para cé a reli- 
giào catholica tem! progredido o de- 
senvolvimento que o sentimento ca- 
tholico tem' tido emi R. Preto. 

A tempo havia verdadeira indiffe- 
renca em wmateria de religio, e 
no cumprimento dos deveres que 
‘ti d’altro; a nossa Sagrada Religiào impaes 
cora dei cittadini ! I soversivi patrioti, 0 viceversa, |a0s seus fieis: 

3 di Sorocaba, sono indignati perché |: Visitem os seus templos catholi- 
EVA, con amaro sorriso. speculando sulla loro imbecillità na-' cos e verificar-se-ha îmmediatamen- 

Ti occorrono dei cittadini! (In|zioralistica, un supposto reduce|te a verdade do que acabamos de 
uno slancio di dolore) Ah! sî....{dal!a Libia, facendo l’eîte, ha truf-| affirmar.: A vasta Cathedral, o_pa- 
i tuoi cittadini ! essi son tutti us-|fato loro varie ‘maccheronate. , jlacio Episcopal,. do. Eminente Pre- 
citi dai miei fianchi ! lo li ho for-f Ma che volevano di meglio se|lado, Dom! Adalberto José Gongal- 
mati con la carne mia, questa mia |non un ‘truffatore, visto che tutta |ves, os collegios catholicos, 0 cen- 
povera carne umiliata ! Li ho fatti[l’impresa tripolina é basata sul|tro operario S. Benedicto ect.» 
col mio sangue, con la mia vita, |bluff, sulla sopercheria, sulla men-| NÉ voleté di piu’ ? 
con tutti i miei dolori !... E tu,|zogna. Cento venti sei contos di reis le- 
ingrata, che mi devi tutta la tua vati dalle saccoccie dei minchioni, 
potenza, con quale salario m'hai |bici degl'ignoranti degl’imbecilli, per 
tu ripagata ?....° I creare nuovi semenzai d’impostura 


Lun e di delinquenza, per formare nuo- 

LA SOCIETA’, sentenziosa. {l'impresa libica la classificazione |ve legioni idi parassiti in tricorno 

Tu sei fatta per dare e non ri- |pué variare: o si tratta d’imbecilli | e costruire ai porci supremi del ves: 
cevere. Donna, a ciascuno il suo|cronici, o di mercanti di trappole, 


i i covato sontuosi palazzi che contra- 
restino. Ad altri i benefici; a te |o di gente gndate almale stano parecchio colla uipiltà racco- 





a Carrére a.. Guida gli eroi li- 
si rassomigliano tutti. ; 
Sbafatori e nient'altro. 

In quanto poi agli ammiratori del- 


paganda Libertaria» desta cidade e «Au-;lasomma di denaro non avrebbe po- 


«La Propaganda» e 15 0/o fi «Aurora»;| Vono in questo Stato non si pos- 


rtoccia infinitamente buono, e terri- 
bilmente cattivo riescono a far cre- 






























tm'andata da vangeli ecolle mise- 
rie inaudite del popolo. 
Pensate un Imomento quali buoni 
uisultati avrebbero ‘‘poluto dare 
questi denari, se im piegati ad ope- 
re pubbliche di sincera beneficenza, 
{quante ‘miseria e quanti dolari quel- 


gli anarchici e se i compagni 
delle località limistrefe potesse- 
re venire o mandare qualcunn 
crediamo che sarebbe meglio 
ancora, 


Piccola Posta 


JAHU' — V. G. Ho preso nota di 
quanto scrivesti in riguardo alla 
«Propaganda» Ho spedito la «Con- 
quista del Pane» ed altre due libri. 
Quanto drima manderò l’altro libro 
che desideri. Cordiali saluti. 

ARARAQUARA — P. Gagliardi. 
Costi non fate nulla per la <Propa- 
ganda»? Aspetto risposta. Saluti. 

BUTANTAM — A, B. abbiamo pre- 
so nota di quanto sorive. Saluti. 

BRAGANCA — F. M. Procurerò il 
volume con la poesia e te lo spedirò 
quanto prima. Saluti. 

PETROPOLIS — A Marani, Ab- 
biamo corretto, e fidiamo nella pro- 
messa fatta della contribuizione mensi- 


tuto alleaviare se invede di esser de- 
stinata ad ingrassare i parassiti in 
pounella che vivono dell’altare, fos- 
se andata ‘a beneficio della parte 
indigena della popolazione ‘di Ri- 
beirào Preto! 7 

Poveri lavoratori, ima quando vi 
accorgerete di essere cosi ‘indegna- 
mente turlupinati e penserete a 
liberarvi da ‘tutti i valmpiri che vi 
succhiano il sangue? 


Raccomandiamo ai compagni 
che sì trovano in possesso di 
denari raccolti per il giornale 
di volere rimetterli prima che 
possano, - 

Noi non ci azzardiamo a pub-|;6, Saluti. 
blicare il giornale non avendone] Ss. L. TURVO — Guandalini, Man- 
i mezzi e non sapendo su quali|da pure molto... o poco che sia. Saluti. 

Un pò di buona volont4 e ché il giornale conta solo con i com- 
d’interessamento in tutti. R. PRETO —- GP. Ho preso nota 

Per avere il giornale regolar-|di quento scrivi. Saluti. 
mente ogni quindici giorni, ne-| FITANGUEIRAS — G. M. Potre- 
cessitano appena trecento cin-{sti incaricarti della riscossione per 
quanta mil reis al mese: > quelli che ricevono il giornale oo- 

Pare impossibile che csn tanti|*ti! Saluti. 


Ep VR Le — S. ROQUE — D. N. Coloro che a- 
anarchici ed anarchiconi che vi-]vevano promesso qualcosa al com- 


pagno che venne costf per cappe et 
sa mai ‘arrivare a disporre dijnon si sono fatti più vivi?.. Saluti. 
uns tale somnia. po FRANCA — (N) Cerca nel corpo 


sa 5 ì del giornale. 

( Vero che in noi pesano altre| CANDIDO RODRIGUES — (Mar- 
iniziative, altri atti di solidarietà, lino) I tuoi ex colleghi in composi- 
ignoti agli altri parti'i, ma via... \toio ti mandano un milione di aoci- 
com un poco più di spirito diydenti per i tuoi non belli seni 
sagrificio si potrebbe anche a maligraial.. TUNE ra sedi 
vere il giornale pubblicato on | ;isiva. 

‘egolarità: tanto più che, diviso o 
fra iutti, il sagrifici. si ridurreb- Il «Centro Libertario» ha editato 
be a bere un bicehiere di vinofba bella cartolina simbolizzando la 
in meno. tempesta sociale che mette in vendi- 


Parleremo anche questa volts |t® 8! prezzo di : 
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Grande: Riunione bibertar 


$/ COMPAGNI. 

Il Centro Libertario di 8. Pao- 
lo, non desiderando affato cen- 
tralizzare in se l’esplicazione 
d’iniziative di ord'ne generale e 


relativo importo al seguente indirizzo: 
«Centro Libertario> 
Caixa do Correio, 1336 —S. PAULO 





i; Sottoscrizioni 

che devono interessare la collet» aché 
rività degli anarchici; Artivabone, 18000 

non volendo neppure prendere|a, Mariano, 2$000 
deliberazioni importanti e chelM. di Jorio, 28000 
includono questioni di principio {T. Marchesano,; 2$000 
senza che venga consultata lafA. Scaramuzzi, cost 
massa degli anarchici per evitare[T- Santini, 

î 7 QU. Barbini, 23$000 . 
the il parere di un gruppo o dil4' Nardini, 4$000 
una minozanza, passi come Opi-is. Puleo, 5$009 
nione ed indirizzo collettivo; V. Girardi, 38000 

convoca i compagni tutti, d'o- SRI 
gni tendenza e dogni naziona- Reis 288000 
lit, ad una riunione generale.» Bolo tal da Serr ". 8000 
L'argomento principale da di-["* ‘°°°°8 ioni 
scutersi è l'adesione al Congressof, marani  _ P » ‘1$000 
Internazionale Anarchico che "Iundiahy 
brevemente si riunirà in Londra.{F. Ferazzini, 28000 
Subordinata all’adesione é lajG. Ferigati, 28000 
proposta di una rappresentanza[O- Panizza, ‘90000 
diretta od indiretta, la raccolta S. Paulo 
di fondi per provvedervi; e—im-|p, Pelia, »  1$000 


Importo di bigliotti della riffa prò 
«Propaganda» da R. Felippe 5$000 


portantissimo— l’intendersi sulla 
relazione da presentarsi al detto 


da P. Sorvinelli » 2$000 
congresso. 

E' opinione anche di vari com- Avanzo del n. 11 A 400s0e 
pagni che si debba approfittare|sottoseriziori 988300 
della circostanza, cioé del tro- + Abbonamenti 
varsi riuniti in.grande numero, JUNDYAHY 
per discutere un poco anche inf, Ferazzini, reis 65$000 
merito alla nostra azione di lot-s, Pelliciori, » 5$000 
ta e di propaganda, in questo[P. Giorriamezzo Pelliciri » _5$000 
paese e nel momento attuale S. Roque - 

Cioé escogitare se é pessibile un 58000 
rime'dio all’apatia ed allo scora- 5$000 
mento che hanno, invaso la mag-| \bbonamenti 25$000 
gioranza dei compagni. Lar 

Sperano perciò gli anarchici]Totale generale 1238300 
del Centro Libertario e degli al- Rilencio n: 12 
tri gruppi che si associano allalTipografia, 1408000 


iniziativa di una riunione gene-] Spedizione e corrispondenza 10$000 
rale, sperano nel concorso della {Lapis a colori, lapis do 
totalità dei compagni, auguran- penne bonde, carretto e al- 





7 a 5 . Jtre di amministrazione 13$500 
dosi che sia il primo gesto di ig di viaggia 
un progressive fecondorisveglio. | undiahy 5$500 
La riunione avrà luogo dome-|s. Roque 48300 
niea 14, Giugno, alle ore 2 pom. 
nella sala della Lega Democra-]Totale "a 1738300 
tica, che gentilmente ne vennelm iuute  coniron rsanide 
ceduta, e che si trova nella rualtsoite i 173$300 
Josè Bonifacio, 89, secondo piano. Togli 
La riunione riguarda soltanto |Deficit 508000 


pagni e i simpatizzanti, Saluti ..... - 


Inviare richieste accompagnate del . 


AMMINISTRAZIONE 





